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SRO 2 LIETI LIT LA I I 


NUOVE ILLUSIONI 


All’aprirsi della tornata d’oggi della Ca- 
mera fu letta dall’on. presidente una mo- 
zione firmata da una trentina di deputati 
per invitare il ministro delle finanze a 
presentare i due progetti di legge per la 
contabilità dello Stato e per la riscossione 
delle imposte , affinchè possano esser. po- 
ste in esecuzione al principiare dell’ anno 
1868. 

La sollecitudine di quegli onorevoli è 
degna d’ encomio. Da un pezzo si lamen- 
tano le lungaggini della contabilità e si 
comprende 1° urgenza. d’una riforma, da 
un pezzo si è riconosciuto che il sistema 
della riscossione delle tasse deve esser ri- 
fatto e reso uniforme in tutte le  provin- 
cie. Forse che non era dello stesso avviso 
il Governo ? Che fosse di questo avviso 
lo provano e la legge per la contabilità e 
quella per la riscossione delle imposte già 
presentate al Parlamento. 

Ma siccome il fato vuole che in Italia 
le crisi ministeriali siano tanto frequenti 
quanto le burrasche nell’Adriatico, ogni mini- 
stro cheviene ha qualche cosa da mutare'ai 
progetti. del ministro che sene va, e talvolta 
egli non ha cominciati gli studi per. le 
modificazioni da fare alle proposte, che è 
costretto d’andarsene anche lui, lasciando 
che alle più importanti quistioni ci pensi 
chi gli vien dietro, se pure non. ci deve 
pensare di più il paese, che vede i. suoi 
conti ‘tardi. ed ingarbugliati, le imposte 
inesatte, i cassieri che fuggono e gl’ ispet- 
tori che non arrivano mai in tempo per 
antivenire i vuoti di cassa. 

Ora trenta deputati sperano che l’on. 
ministro delle finanze voglia. presentare le 
due leggi della contabilità e della riscos- 
sione delle tasse, ed insistere perchè siano 
sino d’ora discusse. Noi non pretendiamo 
d’indovinare quale peregrina risposta a- 
vrebbe data l’on. ministro delle finanze, se 
fosse stato. presente; ma non ci. dilun- 
ghiamo . punto. dal vero, credendo che a- 
vrebbe. promesso di comunicarle fra breve 
alla Camera, e che quanto  all’urgenza di 
discuterle egli se ne lava le mani come Pi- 
lato, rimettendosene alla Camera stessa. 

Se egli non ha stimato necessario di di- 
chiarare esser urgente di discutere. le nuove 
leggi d'imposta, se eglixstesso non è sorto 
a chiedere che senza indugio fosse esami- 
nata una legge di tanta importanza qual 
è quella della cessazione del corso forzato 
pel primo semestre dell’anno prossimo, 
non sarebbe stranissimo che poi si met- 
tesse in capo d’invitar. la Camera .ad oc- 
cuparsi tosto. della contabilità e della ri- | 
scossione delle tasse ? \ 

Se gli onorevoli deputati che fecero la 
mozione hanno soltanto avuto in pensiero 
di dar prova del loro buon volere, passi ; 
ma se hanno daddovero. sperato..che a- 


desso si possa far ciò che essi domandano, 
bisogna ammirare la loro ingenua fede. 

.. Quante volte non si è detto: facciamo 
il programma della sessione ? Ed il pro- 


quistioni politiche ‘da ‘agitare, non più di- 
scussioni ardenti su Romae sul Papa; ma 
affari interni, ‘ma finanza ed amministra- 
zione ; quindi bilanci; liquidazione dell'asse 
ecclesiastico, tassa sul macinato secondo 
gli uni, delle bevande secondo altri, leggi 
per la riscossione delle imposte e per la 
contabilità. 

_ Come si è la Cameraaccinta ad eseguir 
il programma? La discussione de’ bilanci 
va sulle grucce; se în pochi giorni non la 
sì conduce a termine, dovrà forse esser in- 
terrotta per esaminar la legge della liqui- 
dazione de’ beni ecclesiastici, e poi? Chi sa 
se qualcuno non crederà di aver toccato 
il cielo col dito, compiendo un’ opera; così 
difficile, dopo la quale sente di aver il di- 
ritto di riposarsi. 

Questa condizione di cose non ci pare 
molto lieta. La Camera non ha certo di 
che rallegrarsene, e meno ancora.il paese. 
Ricercar ora di chi sia la colpa, è un pas- 
satempo che non cì garba di prenderci. I 
fatti sono quali li abbiamo esposti e. le 
previsioni nostre non sono puntò conformi 
alle speranze che manifestano gli on. de- 
putati, autori della mozione. Se. poi non 
essi, ma noi c’illudiamo,. tanto meglio; sa- 
rebbe, un.assai bel giorno, quello in cui 
dovremo confessare che la Camera ha fatto 
più di quello che da lei si poteva atten- 
dere nello scorcio di questa prima parte 
della sessione, e che ha riparato con in- 
solita attività alle molte sedute sprecate in 
vacue discussioni. 


STRATI] SSR RI VAI DN PAIN 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi la Camera ha mostrato che quando 
vuole, può far presto. Essa ha compiuta 
la discussione del bilancio d’ agricollura @ 
commercio. Domani comincerà quella del- 
l’interno. Procederà la Camera con pari 
celerità di passo e sobrietà di parole? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 18 giugno. — Noi siamo. troppo 
lontani da codesto campo appassionato ove 
si fa della politica una fiera battaglia di par- 
iti, di vendette e di ambizioni mascherate 
per poter apprezzare nel suo giusto senso la 
questione .che oggi è all’ erdine del giorno. 
Quanto però tutti siamo concordi nell’ ammet- 
tere si è che la dignità del Governo e della 
Camera non ci guadagnò punte neli’ accettare 
una discussione intorno ad una vertenza, che 
nelle forme piateali ed iraconde con cui venne 
presentata, si risolve piuttosto in: una pro- 
vocazione personale, in una diatriba da club 
@ da taverna, che in un affare serio, gravis- 
simo in cui sono compromessi gli affari più 
vitali del paese. I mirmidonici sfoghi, le  vir- 
giliane elucubrazioni dell’'ex-professore di 
Gand non ci sembravano in vero meritevoli 


gramma era semplice. Non. più. grandi | 


del tanto onore d’ un’ interpellanza parlamen- 
tare, e, so non abbiamo errato, a noi è parso 
Piuttosto di vedere.i nostri r@ppresentanti, i 
liostri giornali, coll’ importanza che hanno 
voluto dare ai garriti del signor Brasseur, 
prestarsi innocentetuente ad una di quelle 
gherminelle, che l' americano Barnum sugge- 
risce a migliaia in quel suo tesoro di libro che 
si chiama | Arte della reclame, e che è pre- 
sumibile non sia ignorato da un uomo tanto 
erudito come mostrò d’ esser il rappresen- 
tante del sig. Dumonceau. Ma, cosa fatta capo 
ha, e poichè il Governo si lasciò tirara per 
le corne ad una giustificazione in pieno Par- 
lamento, fummo almeno soddisfatti nell’udire 
il presidente ‘del Consiglio protestare con 
energia contro accuse che venivano nel Go- 
verno e nel-Parlamento a colpire di riverbero 
tuito il paese. 

Circa poi il contegno della Camera, intorno 
alla proposta Ferrara, alla nomina dei com- 
missarii ed alle discussioni relative, avrei a 
dire amene cose se ripetessi tutto quanto 
sento dire fra noi in questi giorni. Non ne 
dirò che la conclusione perchè unanime e 
costante: « Cinquecento parlatorit... sono 
troppi... noi italiani proviamo difficoltà ad an- 
dar d'accordo quando ragioniamo in tre, fi- 
guriamoci se è possibile che le cose vadano 
bene dove hanvene cinquecento che vogliono 
parlare tutti in una volta su tutto e per 
tutto !... » (1). 

Intanto, a coronare l’edificio, il capitano mo- 
rale della sinistra, il deputato Cattaneo, è sulle 
mosse per, costi. La buona novella veniva 
data ieri alle cornacchie dal loro presidente, 
che fu a visitare il Cattaneo a Castagnola. 
Dicesi che egli voglia presenziare le. discus- 
sioni sul macinato, per convertire quegli ere- 
tici, che non vogliono essere con lui e co'susi 
pochi accoliti nel convenire che un’ imposta 
simile è in aperta violazione cello Statuto. 
“Il principe Napoleone, che ha-una-speciale 
predilezione. per..Milano, fu ieri .a. visitare 
quell’opera gigantesca che è la galleria. Vit- 
torio Emanuele. Parco "come egli è di ami- 
pollose e convenzionali ammirazioni, deve 
avere assai confortato coi suoi continui elogi 
colero che ne presiedono i lavori. E ia ve- 
rità quest’edificio , unico nel suo genere in 
Eurépa, una volta finito, vuo! far concorrenza 
al duomo in quell’orgogliosetta compiacenza 
che groviamo noi milanesi quando passiamo 
in rivista i multa bona, che sono frammizta 
malis di casa nostra. È 

L'ottuagenario generale Ferretti, già di- 
stinto ufficiale dell’armata napoleonica, versa 


| in grave pericolo di vita. 


Milano, benchè cinta da una rete cholerosa, 
gode di ottime condizioni sanitarie. Il morbo 
ha visitato il. comune di. Vimercate ,Casti- 


:| glione, Cassano .d’Adda, Gattera, Majona, Fom- 


bio, Livraga e qualche altro della provincia 
di Milano. In quella di. Bergamo l'intensità 
del contagio è maggiore, essendone stati col- 
piti dal.7 febbraio a tull’oggi 895, dei. quali 
guarirono. 195, morirono 526, e rimasero in 
: eura 472. Il nostro Consiglio savitario, va prov- 
vedendo per l'espropriazione forzosa di quei 


(1) La libertà che lasciamo ai nostri, corrispon- 
denti non:ci toglie di osservare che qui si cade 


conto ufficiale. d'una. sessione e si vedra che 
sono soli dieci o dodici deputati che ne occu- 
pano quasi esclusivamente le colonne, che par- 
lano ogni giorno, su di ogni questione, a pro- 
positò di tutto; talchò se, per una benedizione 
della Provvidenza, venisse, a quei dieci o dodici 
deputati, a mancar, la voce. durante. il corso 
delia sessione legislativa, gli affari ci guadagne- 
rebbero dell’ ottantaciuque per cento. 
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gliorare l' illumanazione a gas e renderla più 
brillante: ed in pari tempo più proficua, me- 
diante l’ applicazione di un principio vabba- 
stanza noto di chimica. 

‘l.. Non eccorre di essere un chimico: od. un 
fisico per persuadersi che una stessa sorgente 
di luce può più o meno rischiarare a seconda 
della composizione chimica dell’ atmosfera in 
caibrucia; molti fatti nei quali c’imbattiamo tut- 
togiorno provano quest’influenza del mezzo in 
cui si trovano le diverse, sorgenti luminose 
sulla quantità di luce che possiamo ottenerne. 
Per esser di ciò meglio persuasi basta sapere 
cosa sia una ‘combustione, quali circostanze 
concorrano a modificarla, ciò che: del. resto 
con poche parole può farsi intendere. 

A tutti accade*di vedere la notevole dim- 
nuzione di luce che si verifica nei lumi che 
rischiarano ambienti chiusi mei quali si trovi 
accumulata una certa quantita di gente, non 
vi parlo dei lumi ad olio per i quali si pa- 
trebbe credere che questa. diminuzione di- 
pendesse dal consumarsi dell'olio, ma sib- 
bene di candele stesriche @ di cera: si di- 
| rebbe che anche i lumi si stancano, ‘Rinno- 
‘ vandosi però l’aria dell’ ambiente in cui’ ha 
| luogo questo abbassamento di luce, noi vé- 
mi-sl diamo che i lumi. ripreadono tosto iì loro 

] 
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UN MIGLIORAMENTO 
dell’ itiuminazione a gas. 


+ L'illuminazione a gas tale. quale nei oggi 
può certo dirsi. che rappre- 


i espressione. di quanto la 
chimica può ripromettersi colle preprie ri- 


abituale splendore. Ciò significa che l’ accu- 
mularsi di molte persone in un ambiente vi 
produce, modificazioni tali: nell'aria da rendere 
difficile la combustione dei ‘lumi, come per 
noi il respirare. 

Ecco dunque: un fatto abbastanza ovvio che 
prova l’influenza dell'aria sulle combustioni. 
Ma ve ne sono altri più concludenti enon 
meno conosciuti, 

In un: luogo in:cui vi sia sviluppo di acido 
carbonico»i lumi si spengono. Mettete un'lu- 
micino sotto una campana di cristailo che pe- 
schi nell'acqua in modo che vi sia impedito 
l'accesso dell'aria esterna; la:sua luce andrà 
continuamente diminuendo ‘e finirà collo spe- 
gnersi. Serandiamo ad analizzare il residuo 
dell’aria che è rimasto sotto la campana noi 
troveremo che esso è composto di solo azeto 
e di un poce di ‘acido carbonico; l'ossigeno 
vi mancherà. Bisogna dunque cenchiudere che 
non tutta l’aria è adatta ad alimentare le com- 
bustioni, ma soltanto una parte di essa, e pre- 
cisamento l'ossigeno. 

Ecco dunque trovata la chiave del fenemeno 
delle \combusticni e nel tempo'istesso il mezzo 
di modificarlo a nostro vantaggio. Basterà au- 
mentare la quantità di ossigeno per agevolare 

| le«combustoni e renderle più splendide. 


in un errore di-fatto. Basta prendere il. rendi-, 


servire. d'ospedale. nei comuni visitati | dal 
cholera. Ma anche in questa operazione, per 


rano le nostre leggi ed i nostri. regolamenti, 
trova degli ostacoli che potrebbero arrecare 
grave: danno» alla sanità pubblica ; ritardando 
quella rapida applicazione di misure ch'è ri- 
chiesta dalla natura stessa del morbo. Voglio 
dire che, mentre l'articolo 7 della legge sul 
contenzioso amministrativo del marzo 65 dà 


grave necessità, di disporre» senza indugio 
della proprietà privata, una circolare. dell’a- 
gosto stesso ‘anno del ministro. dell'interno 


seminari, e la espropriazione forzosa per causa 
di utilità pubblica non è da considerarsi fra 
i provvedimenti sanitari da eseguirsi imme- 
\diatamente dietro decisione del Consiglio pro- 
vinciale di sanità, Come vedete, i Consigli di 
sanità si trovano fra l’incudine e il martello, 
perchè, se da un lato la legge va rispettata, 
imperocchè è detto: legum servi sumus ut 
liberi esse possimus, dall'altra potrebbe essere, 
violata dalla violenza del noto precetto ; s4- 
lus populi suprema lex esto. Ed. i legislatori 
che. conoscono il latino delle leggi a mena- 
dito, non dovrebbero mettere nell’imbarazzo 
d’una giusta traduzione i poveri medici, che 
conoscono appena il latino delle ricette. 
——rPPPtT——_—_—_— _-—xk—«x—x—’ 
L’obbligo di cronisti ci spinge è riferire 
uesto brano d’ informazioni coa cui il Mé- 
orial diplomatique pretende di spiegare la 
oa avvenuta combisazione Rotschild-Fré my 
er riguardo ai nostri beni ecclesiastici : 
«Idue eminenti finanzieri avevano sempre 
osto come base delle loro trattative col Go- 
ero italiano che il clero si prestasse esso 
iedesimo all’effettuazione del progetto di a- 
ienazione è che non fosse quistione di atti 
esecutori diretti a spogliarlo. I signor Rot- 
schild e Frémy pensarono, e con ragione, 


potrebbe essere vantaggiosamente venduta se 
non nel caso in cui i loro titoli fossero libe- 
iramente messi a disposizione deglt acquirenti: 
iciò che esclude l’impiego dei mezzi commi- 
natori che il gabinetto si riserva in caso di 
resistenza. 

« È certo che il Papa, il quale aveva pro- 
imesso di non fare alcuna protesta sè la ven- 
ita parziale dei beni ecclesiastici si compisse 
accordo col clero e coll’ associazione catto- 
ica , avrebbe protestato formalmente contro 
n'alienazione che avesse carattere di spoglia- 
zione e non ce ne volle di più per iscredi- 
tare tuita l'operazione. 

« Ecco perchè i signori Rotschild 6 Frémy 
hanno tanto insistito sull'opportunità di ria- 
novare la redazione del progetto di legge re- 
lativo all’alienazione, Il signor Ferrara avendo 
rifiutato di aderire a questo: desiderio , essi , 
alla loro velta, rifiutarone di ratificare il trat- 
tato sottoscritto dal loro'mandatario. » 

A queste dichiarazioni del Memorial diplo- 
ique ci permettiamo di osservare che in 
mante all'adesione del Papa sotto certe con- 
izioni deve essere un sogno della sua mente. 
uando si trattava deli’ affare Langrand-Du- 
onceau nel quale l'associazione cattolica avea 
ja sua buona pòrte , il Papa nen tralasciò di 
ar sentire la sua disapprovazione e lo fece 
bello 6 buoa italiano per ovviare al peri- 
lo che parlando “in latino qualcuno po- 
se trovare la scusa di non averlo capito 


Un pezzo di fosforo che si faccia bruciare 
in un globo di csistallo ripieno di; ossigeno 
spande ‘tanta luce quanta occhio umino non 
può sopportare neppure per pochi secondi di 
mifuti. 

Una spirale diferro a cui si attacchi “un, 
piccolo pezzo divesca ed accesa che sia la si 
ponga estro un recipiente ripieno di ossigeno, 
brucia tramandando una brillante ‘luce, che 
richiama ‘alla mente: quella di una stella di 
prima grandezza splendeute in un cielo cupo. 
e sereno, 

Era ben naturale che riconosciuto essere 
l'ossigeno l'agente alimentatore della combu- 
stione, ne venisse per conseguenza l’idea di 
far bruciare i lumi in una atmosfera che ne 
fosse più carica dell’ordinaria per cavarne 
una luce maggiore. Però occorreva disperre 
le cose iù ‘modo che questa atmosfera ossi- 
genata non ‘si ‘esteridesse oltre i luna; in al- 
tri ‘termini bisognava far si che l'ossigeno 
fosse tutto impiegato nell'alimentare la com- 
bustione di Jumi enon andasse perduto. 

Nen fa-ditficile risolvere il problema: l'e- 
sparimento’ si fece sui lumi'ed olio: ‘si sta» 
bilirono delle condutture le quali provvedute 
di altrettante diramazioni «quanti erano i lumi 

servivano’ a ‘condurre + una» corrente: di’ ossi- 


stabilimenti che ‘risultano. pei » più radatti a |. 


una di quelle tante contraddizioni che infio-, 


facoltà all'autorità. amministrativa, in caso di. 


dichiara che l’occupazione di chiese, conventi, 


che una così grande quantità di beni non» 


‘Il Ministro d’agricoltura ‘e commercio ha 
Pubblicato, la seguente circolare ai signori 
Presidenti dei Comizi agrari, Ispettori fore- 
stali, ecc., @cc., relativa alla coltivazione dei 
bozzoli della Saturnia Yamamai : 

«Firenze, addi 6 giugno 1867. 

« Potendo succedere che in. qualche sito 
le farfalle che nasceranno dai bozzoli della 
Saturnia Yamamai sieno tutte, 0. per la mag- 
gior parte, d’un medesimo sesso, .@ che per- 
ciò non sì possa ottenerne seme 0. quanto 
meno che ne vada dispersa una. gran parte, 
ho determinato «che siano invitati i signori 
Ispettori forestali e pregati i Cemizi agrari e 
quei signori bachicultori che tentarono l’al- 
levamento del poco ‘seme di Yamamai, che 
ho loro fatto trasmettere, a voler compiacersi 
d’inviare a questo Ministero (sezione agricol- 
tura) tutti i bozzoli che otterranno dal pre- 
detto allevamento. 

«A tal fine i signori Presidenti delle So- 
cietà agrarie ed i signori Ispettori forestali” 
saranno cortesi di far conoscere questo mio 
desiderio alle persone alle quali distribuirone. 
di tal seme, affinchè queste vogliano far loro. 
la consegna dei boxzoli oltenuti. 

« Riuniti questi bozzoli, ciascun: Comizio 
od Ispettore forestale, procurerà trasmetter] 
în apposito scatola a questo Ministero. e"/tro 
i primi 40 o 42 giorni che decorreranne 
dalla loro formazione , essendo molto impor- 
tante che si rinnovino gli allevamenti di e- 
sperimento con seme già prodotto în paese. 

* Il Ministro 
« F. De BLasus, » 


_"——_———————————€———€==%=#“= 
NOTIZIE SANITARIE 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicata un'or- 
dinsnza di sanità marittima (0° 43), a tenore 
della quale i porti @ scali della reggenza di 
Tunisi sono dichiarati di patente brutta per 
colera e le navi di quella derivazione partite 
dal 6 corrente in poi saranno sottoposte ad 
una quarantena di osservazione di quindici 
giorni, conchè non abbiano avuto circostanze 
aggravanti nella traversata. 

L'ordinanza (N. 14) è in data del 42 giu- 
gno e del seguente tenore: 

« Essendo avvenuti alcunì casi di. cholera 
in Rodi, il ministro dell'interno decreta che 
le wavi provenienti dal litorale compreso tra 
Lesina @ Peschici inclusivi saranno  conside- 
Tate di patente brutta per cholera @ soitopo- 
ste da oggi in poi ad una quarantena di 0s- ‘ 
servazione di quindici giorni quando abbiano 
avuto traversata incolume. » 

Siamo lieti, scrive la Lombardia del 412, 
di poter annunciare che le .condizioni sani- 
farie della nostra città sono sotto ogui rap- 
porto ottime. I casi di petecchiale furono pa- 
chi e quasi tutti i colpiti non appartenevano 
alla-città, ma eran gente di campagna. Le 
autorità sanitarie municipali hango però al- 
lestito tutto quanto potrebbs occorrere nel 
caso. che si verificasse fra noi qualche caso. 
di cholera. La mortalità ordinaria sì coustatò 
assai minore quest'anno, di quella che. non 
fosse negli scorsi anni. 

Anche nel comune dei CC. SS. le condi- 
zioni sanitarie sono buone, 

La Sentinella Bresciana del 13 scrive che, 
dal 1° maggio al 42 giugao nella provincia 
di Brescia vi furono 258 casi di cholera dei 
quali guarirono 59, morirono 116 e riuasero 
in cura 94, 

La Gazzetta di Bergamo del 43 scrive che, 
dal 7 febbraio al 42 giugno, in quella pro- 
vincia sì verificarono 933 casi di choleras di 


geno nell’inierno delle campane di c'iascuu 
lume. Migliorate in ‘tal guisa. le or. linaria 
condizioni della combustione oleica si < ‘itieLe 
una luce che; per chiarezza e splendorey non 
teme il confronto di quella del gas. 

L'itoportanza però, di questo sisiem a d'il- 
luminazione:; ‘anche innanzi l’invenzi one di 
quella a gas, era attenvata dal costo e-dalla 
complicazione che esso presenta. La p r'epara- 
zione del gas ossigeno fatta in grandìi. quan 
tità e l'impianto delle condutiure erano. dlue o- 
stacoli abbastanza valutabili per limitarne l’uso. 

Ciò non ostante questa illuminazione chia- 
mata ossioleica aveva ricevuto qualche «ppli- 
cazione e le sale del Parlamento ‘inglesi e- 
rano con essa rischiarate. Non vi ha dubbio 
che questa luce sia più brillante di quella del 
gas. 

La novità che annunciavamo volersi appli- 
care all'illuntinazione a gas consisterebbe nel 
far circolare. una, corrente di ossigeno in- 


| torno ai becchi a gas nella stessa guisa che 


si praticava per le lampade ad olio. i 
Sarà un’ applicazione ‘ praticamente. utile ? 

Goloro che la propongono dicono di sì, e ciò 

è:bea najurale. Essi ne fanno consistere i 


pregi nella chiarezza ed inoffensività per la 
{-vista; oltre la sicurezza ed il nessun odore 


quei 983 colpiti dal morbo ne guarirono 200, 
ne morirono 546 e ne rimasero in cura 188. 
Nel Corriere cremonese del 42 corr. si leggo: 
‘Abbiamo il triste uftizio di annunziare che 
il contagio asiatico è penetrato. da più parti 
nel nostro contado, e che sarà estremamente 
malagevole il soffecarlo quindinnanzi dovun- 
que e l’andarne più oltre. esenti. 
: Alcune settimane seno netavamo la sua ap- 
parizione enel contado cremasco ed in Crema 
istessa, ed ora pare che man mano vi si di- 
stenda e s'accosti al Cremonese anche da quella 
parte. Si parla infatti di qualche caso su quel. 
di Castelleone. Così s'è fatto già vedere a° 
Scandolara Ripa d'Oglio, poco distante, dalla 
Bresciana, che n'è infetta. Improvvisamente , 
poi la scorsa settimana scoppiò nella parto.in- 
feriore del nostro circondario, a Ca de’ No- 
velli, nel Comune di Derovere, a Torre dei 
Malamberti e a Ca de’ Caggi, ove già mietò 
sbi vittime; \dne per ogni sito; traspertatovi 
dal Bergamasco ‘esso: pure; al mezzo «d'una 
donna di Ca de’ Novelli,..la quale; «ritornata 
appena dal . pellegrinaggio. della: Madonna, di 
Caravaggio; recava con sò .il contagio, e poco 
stante ne ammalava e:moriva; appiccicandolo 
ai suoi parenti,-e questi ..agli. altri. dei paesi 
vicini, venefica e-nuova catena di morti e di 
sciagure» ì i 
Il Patriota di Parma del 40 corrente scrive: 
«Se la nostra città gode di:uno; stato sani- 
tario che non si potrebbe desiderare migliore, 
non si può così asserire dixtutta la provincia. 
Dopo i casi-di. cholera che abbiamo. detto 
iori essere succeduti a Castellonchio ,. ne ac- 
taddero ivi altri due; uno de’ quali soccom- 
beva e l’altro! è tuttora in cura; dioi 
Anche a Varsi ci si) dice esserne avvenuti 
tre; uno: dei quali è già morto. Ì 
Leggiamo in data dell’44 nella Gazzetta di 
Parma: wu 100 sd } 
(«I casi di cholera avvenuti. fino \ad' oggi}a 
Bercete; a Fornovo 0a ;Varsi ammontano a 
20 ,ole maggior: parte susseguiti:. da morte. 
‘Dappertutto si procedette: per ordine dell’au- 
torità all’isoiamento ed. alla. disinfezione; 
Dopo le nitime nostre notizie, scrive la 
Gazzetta di Parma del 43 si sono. verificati 
alcuni,.casi, di cholera nelle già accennate le- 
calità di Berceto, Varsi e Fornovo, cui dob- 
biamo aggiungere Lesignano di Palmia_ ove 
si è notato un caso dello,stesso morbo. Par- 
tono alla volta de' Inoghi infetti medici ed in- 
fermieri, La nostra città si. mantiene nelle 
migliori condizioni igieniche. x 
Nel Cittadino Leccese dell’8. corrente si 
legge: A 
Dal 20 maggio sino. oggi si. verificarono 
in questo capo-luogo circa dieci casi di morte 
per cholera. i 
La Giunta sha di già allestito un. lazzaretto 
provvisorio nell’ex-convento di S. Pasquale, 
ch'è affidato, alle cure; delle Figlie della Ca- 
rità. Di tre aromalati ivi trasportati, un solo 
è morto, gli altri sono in via di guarigione. 
Il cholera si è sventuratamente sviluppato 
in non pochi paesi della provincia. A Grot- 
taglie, Sternatia ,, Caglie è però. meno . mici- 
disle, ma continua a far miseranda strage a 
Galatina e S. Vito. Nel 1° di questi comuni, 
dal mezzodì del 6 al 7 ne faronò. attaccati 
40 e ne morirono 28. Nel 2°, dal, mezzodi 
del 3 al 4, i casi di morte furono 25 sopra 
50 ‘attaccati, però dal mezzodi del 8 al 6 si 
Verificarono 16 casì, dei quali uno solo fu 
mortale. i 
A Rossano «dal 25 maggio al 4° giugno si 
ebbero 48 nvovi casi di cholera, seguiti da 
7 decessi. 
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NOTIZIE ESTERE 


‘Si legge nella France che il vice-re d'E- 
gitto si è imbarcato in Alessandria il 10 giu- 
gno.sopra.il suo ‘yacht Makrousse. S. A. è 
atteso.a Tolone domani. 

‘Contrariamente a quanto” dissero parecchi 
giornali, scrive la Patrie;'gli ‘ufficiali e soldati 
decorati della medaglie di Crimea conserva- 
rono la. loro‘ medaglia durante» il- soggiorno 
dell’irnperatore: di Rassià. a ‘Parigi. Non è 
nemmeno vero che gliv allievi ‘polacchi: della 
scuola di Saint Cyr abbiano chiesto di essere 


DE ETA IA I I tI II 


che: spandono. le lampade ad idrogeno bicar- 
bopato surossigenato, ‘Si avrebbe ‘inoltre il 


Vantaggio. che la:luce,, la ‘quale emana. da 
‘questa . combustione, nom altererebbe alcun 


colore, e molto::meno le dorature e pitture, 

le quali tanto soffrono co,'illuminazione'a' gas 

ordinaria per' l'idrogeno solforato, che:quan- 
tunque in piccole quantità , non manca mai 
al gas ordinario, ; 

Il signor Archereau,'a «cui si deva il primo 
tentativo d'illuminazione a; gas surossigenata, 
ha disposto nel modo seg nente iil:suo- appa 
recchio. Egli fa circolare: l'ossigeno in un 
piccolo tubo concentrico a; quello che» distri- 
buisce dl gas illuminante; ma completamente 
indipendente da esso, 

Anche al petrolio si è ‘te atato di applicare 
la surossigenazione, e gli effetti ottenutine 
sono stati ugualmente ‘sodd isfacenti; la-luce 
di una lampada ‘a petrolio « she bruci nell’os- 
sigeno;è assoltamente bianc a è si presta ai 
lavori di precisione. 

Il sig. Archereau crede possibile ‘e facile 
l’impiego di questa ‘Iuce s ari >ssigenata anche 
nelle abitazioni, chiudendr) «il gas. ossigeno 
entro piccoli gazometri y;orti itili, ben inteso, 


dispenssti dallo assistere alla grande rivista 
passata in onore dell’ imperatore Alessandro 
e del re di Prussia. n 


lino che in seguito all’evacuazione della for- | 
tezza di Lussemburgo il ministero della guerra | 
fa degli studi per la trasformazione.della città 
di Treves ‘in un gran campo, trincerato. Se- 
conde motizio degne di fede questa scelta 
sarebbe definitivamente stabilita. Si sta pure. 
«preparando a Berlino la creazione di un mi- 
nistero di marina. Questo ramo dell’ammini- 
strazione fa fino ad era parte del Ministero 
della GUOrTa,--. suo. i 


I giornali francesi si fadno scrivere da Ber- 


Leggiamo nei giornali di Vienna : 

‘Aquanto rivelasi, S. M. l'imperatore sarà 
di ritorno a. Vienna entro la settimana. Gli 
arciduchi, i ministri e la supreme cariche di | 
Cortearriveranno qui domattina. 

Ha Debatte riferisce che il noto emigrato 
&ngherese: Giorgio Klapka è arrivato;a Vienna. 

Assicurasi che: lo proposte: di \legge.ri- 
guardo} ‘al. completamento. .dell’esercito. ver- 
ranno presentate quanto prima al Consiglio 
dell’impero. 

Fra i molti ospiti dell’incoronazione! già ri- 
tornati ‘da’ Pest trovansi : .il. conte :Grùnne, 
il principe | Arenberg, il. principe Taxis, il 
bèrone Ferdinando Rothschild, il conte Janos 
Palffy, il conte Chorinsky, ecc. 


Pest, 9 giugno. — Nel banchetto della sala 
‘del Ridotto, furono fatti parecchi brindisi 
dopo che le LL, MM. ‘si erano allontanate. 
Szentivanyi propinò al Consiglio dell'impere 
di Vienna; il principe Auersperg; ‘il quale 
parlò in lingua tedesca, valendosi dell’imma- 
gine del sole sorgente, disse che' anche per 
l’Austria è spuntato il ‘sole in Oriente, e con- 
chiuse bevendo alla felicità dei generosi un- 
gheresi; Giskra parlò dàl punto. di ‘vista della 
compiuta libertà costituzionale, che ha la gua- 
rentigia‘della sua esistenza nelle: rappresen- 
‘tanze delle due parti dell'impero. Un brindisi 
da parte ungherese ‘al ministro Beust:, che 
vi fu chiamato la stella del mattine, diede 
occasione allo statista, qui festeggiato gene- 
ralmente:;-di rispondere-in-un breve.e suc- 
coso discorso: sperare che dopo la stella del 
mattine, brillerà. il giorno in tutto il suo 
splendore mercè.la concordia. d’ambi i Corpi 
rappresentativi; dove il cuore è retto, la 
mano operosa e la coscienza tranquilla, non 
poter mancare la riuscita dell’azione comune. 
© Il.dep. Guglielmo Tòth fece rilevare ia lin- 
gua tedesca che la fiducia manifestata dalla 
metà. occidentale dell'impero. trova pienissimo 
ricambio negli ungheresi, e propinò alla sa- 


ilute. dei. popoli e.|paesi 'd’oltre il Leitha, Il 


consigliere comunale Mende parlò ungherese, 


il che fa accolto con giubbilo immenso, Il 


consigliere comunale. Pollak, .ch' era seduto 
presso Eòtvos, fece un brindisi alla scienza, 
alla coltura, alla riforma ed al progresso nelle 
scuole. Allorchè il barone di Beust lasciò la 
sala, ricevette. dimostrazioni della calda sim- 
patia con alte grida di eljen. Il conte Pechy, 
commissario (della Transilvania, assisteva al 
banchetto.. Il metropolita Sciaguna ricevette 
la gran croce dell’ordine di Leepoldo, 
Zagabria, 10.giugno. — Secondo notizie qui 
pervenute, le deputazioni croate e slavone re- 
catesi . a Pest -furone invitate ufficialmente a 
itutti gli atti della cerimonia dell’ incoronazio- 
ne, come pure alla mensa reale. ed. al ban- 
chetto, Nelle regioni. unioniste. regna gioia 
generale per la compiuta incoro nazione. 


——_ 


(Confeiponilonza "periicotare dell Opinione) 


Parigi, 11 yiugno. — Parigi si può. dire 
permanentemente illuminata 6 imbandierata, 
Lascio. agli storiografi. delle. luminarie la cura 
di narrarvi gli splendori, delle nostre feste. 
Gli. ospiti nostri devono essere soddisfatti delle 
accoglienze ricevute. 

Il ballo, deli'Hotel. de. ville lascierà a lungo 
memoria di sè, ed .il signor Haussmann ha 
operato, prodigi. 

i, cIn: mezzo, a questi. balli e.a queste illuini- 
nazioni è naturale che si parli poco di poli- 
tica. 

Vi è stato un duello, come ieri vi annun- 
ziai, fra il signor Floquet avvocato e il sig. 
Latouche, redattore ‘del Pays. Il sig. Floquet 
è stato ferito due volte*alla mano, ma non 

n SESTA 
cu. 


bile: il.loro trasporto quando si trovino unite 
mediante tubi al gazometro, 
Noi non crediamo che il processo Arche- 


sembrano crederlo coloro ‘che se ne fanno 
propalatori; ma nel.tempo stesso riteniamo 
che esso sia d’utile applicazione, per es., in 
luoghi di pubblici spettacoli, 0 deve occorra 
di procacciarsi gran quantità di luce, 

Le applicazioni del gas illuminante si esten- 
dono sempre più, e non si deve esso consi- 
derare soltanto. come una sorgente luminosa 
destinata a rischiarare le nostre vie, le no- 
stra sale, cle.nostre abitazioni, ma puranche 
come ‘una sorgente di calore ed una forza 
industriale. 

In Italia forse.il consumo del gas idrogeno 
bicarbonato come combustibile non salirà mai 
‘a. quelle cifre che raggiunge altrove, e ciò a 
motivo del prezzo elevato del carbone. 

A Parigi il consumo del.gas va.rapida- 
mente, crescendo: appunto per le continue 
applicazioni che se ne fanno come mezzo ri- 
scaldante e per l'introduzione dei motori Lenoir 
nella piccola industria. 


però, che quest’applicazi me ‘non può farsi-| E poichè per incidente siamo venuti a par- 


gravemente. Il figlio del sig. Cassagnac si 
batterà domani col sig. Lermine, redattore 
del Soleil. Si annunzia inoltre un duello fra 
salcuni studenti del quartiere latino ed alcuni.| 
redattori del Pays. _. ne ea i 
x É\certe che dei duo ospiti dollpagione: 
“Napoleone; lo czar è il più festeggiato, ed il 

«pubblico ssi; eccupa meno del re Guglieim 
Colore che fureno presenti alla rivista del 6 | 
corr., hanno. osservato che lo.czar occupava il 
‘posto d'onore, wale «a dire, quella più visino 
alla linea di battaglia. Il re Guglielsao veniva 
dopo di lui, poscia l’imperatore Napoleene. E 
| poi convien dire che l'attentato commesso da_ 
Berzowski ha concentrato maggiormente l'ins 
teresse sullo czar. Si. rende conto di tutti i 
suoi.atti, la stampa non si occupa che di lui, 
mentre il re di Prussia è lasciato in seconda 
linea. ì 


‘Alessandro ha,portato a Parigi molti gingilli, 
come tabacchiere, anelli, spilli, ecc. Fra que- 
sti oggetti convien citare 1500 decorazioni di 
diversi, ordini, e, fra le altre, 12 di S. An- 
drea con brillanti. 


i vescovi di Laval, di Beauvais, di Ange 
di Perigueux e di Bellay hanno lasciate le 
loro diocesi per recarsi auch'essi presso il 
Papa, 


diede maggior profi'to. all’ Esposizione. Ven- 
nero incassati 98,750 franchi... 


un, concorso’ di. musiche militari. Il ra dei 
Belgi invierà la musica del'e guide 6 quella 
dei granatieri; la regina di Spagna quella del 
1° reggimento del Genio, l’Austria la musica del 
reggimento Benedek. La Francia sarà rappre- 
sentata dalla musica delle guide. 


Parigi verso il 4° luglio, 
l'imperatrice di Russia. Essa verrebbe nel 


mese di ottobre. Ciò dà Tuogo a voci di buon 
accordo fra la Russia e la Francia, 


Ja gran croce di S, Andrea a tutti i generali 
di divisione 0 che presero parte alla rivista, 
e quella di S. Stanislao a tutti i generali di 
brigata, La piccola croce di S. Andrea venne 
data ai colonnelli. 


checalle lampade fisse, non essendo concilia- 


lreau. possa aspirare . adiuna popolarità, come 


0. | 


Il giornale Lo , Czas «dice che \'imperatore 


Il cardinale di Bonnechose è giunto a Roma; 
La giornata di. ieri, Iuedì, fu quella che 


Nello stesso palazzo dell’ Esposizione vi farà 


Si dice che la regina di Spagaa verrà a 


Si annunzia pure il viaggio a Parigi del- 


Mi viene riferito che lo Czar ha conferito 


Le persone arrestate per aver gridato: viva 


la Polonia, non farono ancora poste in libertà. 


Ieri al ballo dello Tuileries vi erano pochi 


deputati. Il signor di Persigny parlò a lungo 
col signor di Bismarck. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente cos- 


tiene: 


4, Un R. decreto del 26 maggio, con il 
quale la R. Deputazione sulla nobiltà e citta- 
dinanza toscana è soppressa. 

Gli atti ed i registri della medesima sa- 
ranno depositati nell'archivio di Stato in-Fi- 
renze. 

Le iscrizioni sui registri, le spedizioni dei 
certificati corrispondenti e delle copie degli 
atti genealogici e nobiliari saranno eseguite 
dall'archivio di Stato , seguendo le norme e 
applicando le tasse attualmente in vigore. 

2. Un R. decreto del 18 maggio, a tenore 
del: quale la Società anonima, col titolo di 
Banca di depositi e prestiti, instituita in Ar- 
cevia da quella Associazione ‘di mutuo soc- 
corso con deliberazione del 19 agosto 1866, 
è autorizzata, e ne è approvato il regolamenta 
adottato dall’Associazione-fondatrice nella sua 
adunanza del 44 aprile 1867, previa l’osser- 
vanza delle disposizioni del titolo VII, libro I 
del: Codice di commercio. * 

La Banca di depositi e. prestiti. d'Arcevia 
è sottoposta: alla «vigilanza ‘governativa. 

3. Un R. decreto del 23 aprile, a tenore 
del quale l’ opera istituita dal sacerdote Barto- 
lomeo Zucchi in Monza, col testamento e col 
codicillo in data 24 agosto 1630. al rogito del 
notaio. Visconti, sarà ‘amministrata. da. una 


«Giunta. composta..di un presidente . nominato 


da .noi, e di due: consiglieri; l'uno. nominato 
dal Consiglio previnciale, @ 1’ altro «dal. Con- 
siglio comunale di Monza. 


lare. di motori, diremo che oggi il motore 
Lenoir ha um emulo, un rivale in quello del 
sig. Hugon. 

Questo motore a gas pur esso, si compone 
di un cilindro a doppio effetto, alimentato 
da un miscuglio di aria e di gas, che si 
forma fuori del ciliadro. L’accensione di que- 
sto miscuglio non ha luego come nel mo- 
tore Lenoir, ossia mediante scintille elettriche, 
ma sibbene con lumi a gas accesi. È indu- 
bitatamente questa. una utile modificazione. 
Sviluppare una corrente elettrica è sem- 
pre un imbarazzo @ diciamo pure una spe- 
sa, quantunque sotto questo. rapporto ‘non 
è minore quella che s'incontra nel motore 
Hugon. In esso i becchi a gas mediante: un 
meccanismo ingegnosissimo penetrano nel 
cilindro e dopo di avervi incendiato il mi- 
scuglio di gas idrogeno bicarbonato per effet- 
to dell'esplosione stessa. si spengono. Sertendo 
però dal cilindro tornano a riaccendersi col 
passare d’innanzi ad. un becco fisso sempre 
acceso. Questo. modo di accensione del mi- 
scuglio detonante è abbastanza regolare © 
non aumenta il consumo del gaz. 

Il motore Hugon come quello Lenoir-è di 
Un facile impianto, ma al pari di questo pre- 
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I membri della Giunta, il cui ufficio è gra- 
tuito, durano in carica per tre anni da rin- 
novarsi uno per anno, e sono sempre rie- 
primo biennio la sorte deciderà 
chi tra essi debba cessare d'ufficio. 

«4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


L'ordine del giorno reca: 

4. Verificazione di poteri. 

2. Discussione del progetto di legge in- 
so, all'esecuzione dello sentenze, dei conci- 


3. Discussione del bilancio del Ministero di 
gr] industria e commercio per l’eser- 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 44, nella 
sua parte non ufficiale pubblica quanto segue: 

Molti operai italiani delle provincie subal- 
pine, indotti forse da erronee. informazioni, 
Francia, e particolarmente nel 
«del Rodano in c.rca di lavoro. |. 

Ad opportuna norma di chi possa avervi 
interesse, si rende di. pubblica ragione che 
tutti i dipartimenti della Francia hayvi piut- 
tosto scarsità che eccedenza di lavoro, e che 
în la maggior parte degli operai italiani colà 
emigranti, oltre al dover subire i più amari 
disinganni, sono. ancora costretti di ricorrere 
‘alle società di beneficenza od ai. RR. ‘agenti 
consolari per essere soccorsi. nella loro, mi- 
seria e. per avere i mezzi necessari ; di. rim- 


4. Discussione del ‘progetto di legge per 
una tariffa unica. degli i dei con- 
Serva delle Refaci sciuazonti sua 

. Discussione del bilanci Ministero 
pali per grin 186 

. Discussione. del progetto di n 
cernente la spesa no di legge con: 
1867-68 della «guerra per la trasformazione 
di armi portatili. 

8. Discussione del bilancio del Ministero di 
“grazia egiustizia per l'esercizio 1867. 

Presidente legge un ordine del giorno 
firmato dall’on. Salyagneli ed altri 30 depu- 
tati di ogni parte della Camera, col quale si 
invita ‘il. Ministro delle finanze ‘a ‘presentare 
le leggi sulla contabilità generale! dello Stato 
e; sulla riscossione, delle, imposte. dirette, 3f- 
finchè possano, essere messe in esecuzione il 


tra ‘deliberazione în 


La Camera prenderà una | 
proposito allorchè sarà presente ‘îl ministro 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
È Seduta del T4 giugno, 
»-_ Presidenza del conte Gabrio Oasati. 

La seduta ha principio alle ore 3 pomeri- 
diane, con le consuete formalità, = 

Si dà lettura del processo verbale e di un 
sunto di petizioni ed omaggi. 

Presldento rende conto del înatrimonio 
civile di S. A. R. il principe Amedeo @ fa 
dar lettura del verbale di deposizione del me- 
desimo negli archivi del Senato. . 

‘Mirabelli presta giuramento... _ 

. Presidente tesse l'elogio funebre dei se- 
natori Prudente, Attulfo e De Sonnaz. 

Mattazzi (presidente è del Consiglio) pre- 
senta il progetto di. legge per l’appannaggio 
di S.A, R. il principe Amedeo. 

Gampello (ministro degli. affari esteri) pre- 
senta la convenzione pestale fra l'Italia e la 


Qonsiglio ‘presta giuramento. 

L'ordine del giorno racherebbe la 
sione.del. progetto di legge relativo all’ ese- 
cuzione delle sentenze, dei conciliatori. 

Massari propone che stante |’ assenza 
del guardasigilli e dell'on. Cordova, relatore, 
la discussione di questa legge sia rinviata dopo 
la discussion del bilancio d’agricoltura e com- 


Battazzi (presidente, del, Consiglio) dice 
che la. momentanea. assenza del guardasigilli 
non deve ritardare la discussione di questo 
progetto. I ministri presenti sono pronti a so- 
stenerla in nome del loro ‘collega. 

La Camera decide di ‘cominciare la discus- 
sione del bilancio! d’agricoltura e commercio. 
. Parini presenta la relazione del bilancio 
del Ministero, della guerra. 

'Bizio intende interpellare il Ministro dei 
lavori pubblici intorno all’ esecuzione della 
legge 3 agosto 1862, relativa alla concessione 
della linea postale ‘marittima fra l'Italia e VE- 


Wescetto (ministro della marina) presenta 
‘una legge sui lavori dell’arsenale della Spezia. 

Goppine (ministro della pubblica istruzione) 
presenta due progetti di legge sull'istruzione 
primaria e secondaria. 

Presidente domanda che invece di cinque 
commissari per esaminare le due ultime leggi 
presentate , queste sieno esaminate da sette 


Allorchè il Mipistro sarà presente, verrà 
fissato il giorno in cui deve aver luogo que- 
sta interpellanza. 

Si procede alla discussione del bilancio del 
Ministero d’agricoltura e commercio. 

Sul capitolo 7, che riguarda lo razze e- 
quine , la Commissione propone ‘799,839 66 
lire, invece di 4,072,839 66 chieste dal Go- 
verno, e quindiun’economia di 273,000 lire. 

De Blasiis (ministro) combatte. questa ri- 
duzione, e dimostra le ragioni per le quali il 
Ministero insiste nella sua dimanda. 

"Porrigiani (relatore) dichiara che la Com- 
missione non può aderire alle domande del 


Vi sono due proposte: una del senatore 
D'Afflitto. che domanda si proceda per scru- 
tinio di lista, e l’altra del senatore Pellieri 
che li nomini il presidente. 

Si procede alla votazione della prima. Dopo 
alcune osservazioni la proposta del senatore 
D'Afflitto è approvata. Quindi sarà per iscru- 
tinio di lista che si procederà alla nomina. 
‘ Pescetto (ministro della ‘marina) chiede 
che.venga discussa d'urgenza. la Tegge sul 
Corpo .sanitario della. marina. 

Pastore dice che gli uffizi e l'ufficio cen- 
trale hanno deciso di astenersi da ogni ri- 
soluzione ‘in proposito, finchè il bilancio della 
marina non sia approvato. 

Fescetto (ministro della marina) replica 
che questa legge nen ha messuna relazione 
col bilancio, non implicando un aumento di 
spese. Questa legge è assolutamente neces- 
saria alla marina nazionale. 

Pastore replica al ministro che riunirà 
l’uffizio centrale. nuovamente, ed. esporrà le 
ragioni addotie dal signor, ministro della ma- 


Ricciardi vorrebbe che la nostra cavalle- 
ria si rimontasse con cavalli nazionali e non 
con cavalli. esteri. Appoggia l'economia pro- 
posta dalla Commissione, i 

D'Ayala si congratula col Ministro del 
suo proposito di concedere il miglioramento 
delle razze equine all'industria privata. Si la- 
gna poi. della soverchia spesa destinata a que- 
sta.capitolo; tanto: più in quanto che in que- 
sto servizio vi, è esuberanza di personale © 
pochissima sorveglianza. 

L’oratora rammenta poi come l’anno scorso 
la Commissione' del bilancio abbia proposta 
la soppressione @lel bilancio d’agricoltura, in- 
dustria e commercio. Egli cita 1’ esempio di 
grandi Stati, come sono la Francia, l’Austria, 
la Prussia, la Spagna, dove questo. Ministero 
è riunito a quello dei lavori pubblici, e, fa 
Voti che anche in Italia si possa giungere 
presto a questa riduzione. 

De Biasiis risponde a'molte osservazioni 
dell'on. D'Ayala. Per ciò che' riguarda la s0p- 
pressione del Ministero di agricoltura e com- 
mercio egli non crede essere questo il mo- 
mento di discutere questa queslione., Ciò si 
potrà fare allorchè si discuteranno i bilanci 


"Torriglani insiste con calore nelle propo- 
ste della Commissione e per provare come 


n  _°‘‘»’’»@@@T 


di motori ‘che ci permetterebbero di soste- 
nere alcune industrie, alle quali oggi il caro 
costo del vapore non ci permette di fare la 
concorrenza. E tanto più ciò potrebbe sperarsi 
in quanto cheuno dei principali vantaggi del 
motori a gas consiste appunto nell'economia 
e risparmio di combustibili. 

Delle macchine a vapore non vi è il tor- 
naconto di servirsene per lavori di piccola 
durata, poichè ci va sempre quel tanto di 
combustibile per riscaldare la caldaia ©, ri- 
scaldata che sia, non raffreddasi in un i- 
stante. Vi è sempre una perdita di combu- 
stibile. Ora ciò non si verifica. nei motori 
a gas ;in questi vi è tanto consumo di gaz 
quanto è il lavoro che essi producono, dap- 
poichè basta chiudere il rubinetto che con- 
duce il gaz idrogeno nel cilindro per fer- 

li. 


Nelle brevi sospensioni di lavoro delle mac- 
chine a vapore non cessa il consumo del com- 
bustibile ; negli apparecchi a gaz invece si ri- 
sparmia questa perdita, ciò che viene a co- 
stituire una notevole economia in certi ge- 
neri di lavoro nei quali sono frequenti le 


TProsidente invita le Commissioni a voler 
sollecitare i.loro lavori, 

La seduta è sciolta alle 4 pom. 

I signori senatori saranno convocati a do= 
micilio per la prossima seduta. 

Prali PIANE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14 Giugno. 


Presmenza DEL PRESIDENTE MARI, 
La tornata è aperta ‘alle ore 4 1)2 colle 


[cicci en Rie e 


senta linconveniente di poter funzionare in 
quelle località soltanto ‘nelle: quali vi sia una 
officina per la preparazione del gas. Quando 
questa manchi conviene supplirvi col prepa- 
rare l'idrogeno di cui si ha bisogno. 

A rendere però più proficue per l'industria 
@ più popolari queste macchine a gas, vi è 
una questione da risolvere, quella cioè -della 
preparazione dell’ idrogeno. L’ industria non 
ha ancora dei processi speciali per questa 
preparazione, ma è costretta servirsi di quelli 
che si adoprano nei gabinetti di chimica, i 
quali sono ben lungi dal presentare quelle 
facilità ed economie che sono doti indispen- 
sabili di un processo veramente industriale, 
Queste sono le speranze sulle quali poggia 
l avvenire di questi motori. Noi abbiamo fi- 
ducia che questo avvenire. non. tarderà a 
giungere, quando si ponga veramente impe- 
guo nello studiare la produzione facile del 
gas idrogeno anzichè nel modificare la strut- 
tura dei motori. 

Per noi la questione è anche più interes- 
sante , perchè se si riuscisse a procurarsi 
una sorgente economica d’ idrogeno moi po- 
tremmo renderci indipendenti dal carbon fos- 


sile e avere a nostra disposizione un genere — dI 
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sieno male spesi i fondi destinati a questo 
Capitolo , cita il fatto di uno stallone che fa 
venduto a 3 Tire e 30 centesimi (Iarità). 

Do Blastis dice che questo fatto non ri- 
sulta da nessun documento @ deve essere 
un’ esagerazione. ‘Del resto, se la Camera 
vuole che tutti gli stalloni sî'vendano, To dica 
subito, che sàrà fatto”; se è però persuasa 
che questo servizio er: alcun tempo ancora 
si debba conservare, essa non deve sancire 
una riduzione, che significa una vera demo- 
lizione. (Ai'votà) 

Griffin sostiene che i cavalli italiani rosi- 
stono agli strapàzzi quanto quelli ‘stranieri. 
Bisogna però premiare le persone che si oc- 
cupano del miglioramento delle razze ed au- 
mentare la somma destinata agli incoraggia- 
menti; se lo sì fatà si avranno eccellenti ca« 
valli. Bisogna diminuire il namero degli stal- 
loni perchè quelli del 1862-63 e 64 non sono 
punto addatti pel miglioramento delle razze. 
Pochi ma buoni. È mestieri stabilire premi 
Vistosi per le corse, ma Questo soltanto per 
cavalli nazionali e non per esteri come si è 
fatto figo adesso. Così soltanto si avraffto 
buoni cavalli. (Benissimo a sinistra). 

Piutino appoggia le domande del ministro 
e si associa alle parole del generale Griffini, 
Bisogna migliorare le razze all’interno onde 
non trovarsi più oltre nella necessità di man- 
dare milioni all’esteto per la compera di ca- 
vallì. Cinque giorni fa a Foggia vi fu una 
feta dova si trovavano 1500. cavalli i quali, 
a 40 ducati T'uno, non trovavano compratori, 

De Biaslis (ministro) acconsentirebbe ad 
un'economia di 170,000 lire, 

La proposta delministro è approvata dopo 
prova e. controprova. 

Salvagnoli ed altri presentano un ordine 
del giorno inteso ad invitare il Governo a 
presentare un progetto. di legge per dimi- 
nuire nel 1868 i depositi e nel 1869 di ‘af- 
fidare il miglioramento delle razze equine 
all’ industria privata, incoraggiandola con 
premiî. 

Dopo brevi spiegazioni del ministro l'on, 
Salvagnoli e gli altri firmatarii, meno l'on. 
Rorà, ritirano quest'ordine del giorno. -* 

De Blastis (ministro) accetta quest'ordine 
del giorno per’ ciò che riguarda la diminu- 
zione da farsi nel 1868. nei depositi, ma non 
può prendere impegno assoluto per ciò che 


© riguarda il 4869, sebbene egli sia dispostis- 


‘simo ad affidare all'industria privata il miglio» 
ramento delle razze equine. 

Rattazzi (presidente del Consiglio) crede 
che la seconda parte dell’ ordine del giorno 
potrà definirsi allorchè si discaterà il bilancio 
dei lavori pubblici del 1868. ‘ 

Rorà insiste. 

L’emendsmenta è posto ai voti ed appro- 
vato depo prova e controprova. 

Giunti chiede quando il ministro intente 
presentare alla Camera un progetto di legge 
forestale, 

De Blasiis (ministro) dice che questo 
progetto sarebbe già stato presentato se la 
Camera non fossa occupata nella grave di- 
scussione dei bilanci. Il ministro promette 
però che la presenterà alla fiue della ses- 
sione. 

Sugli altri capitoli del bilancio non vi è 
dissenso fra Ministero e Commissione, 

Bainervini chiede sia risolta una lite fra 
il comune di Eboli e l’amministrazione delle 
bonifiche, 

B&assaricrede che la Camera non dovrebbe 
permettere che s’ introducessero argomenti 
estranei nella discussione dei bilanci; e tanto 
meno dovrebbe permettere che in quest’aula 
si venisse a parlare per questioni municipali 


“e csmunali. 


MIinervini risponde poche parole-per un 
fatto personale. : 

De Biaslis (ministro) dice che farà qual- 
chio osservazione sul capitolo 39 che ‘riguarda 
le colonie di, Lampedusa e Linosa... < 

Pissavini chiede perchè nou siasi ripre= 
sentato il progetto Jacini-Scialoia relativo ai 
Canali-Covour. Siccome l'oratore si dilunga, 
il presidente lo richiama alla questione, tanto 
più inquantochè questo, argomento non entra 
affatto nella discassione del bilancio di agri. 
coltura e commercio. 

(La Camera fa rumore.) 


Rattazzi (presidente del +Consiglio) ri- | 


sponde che questo argomento potrà essere 
svolto ampiamente a migliore occasione. 

#an Denato si meraviglia dell’ accordo 
esistente fra, Commissiona e Ministero sul 
capitolo 30 che riguarda le bonifiche. Dice 
che quest’ amministr:zione 6 molto male re- 
golata e che molte volte nel Napoletano av- 
vengono operazioni senza pubblici incanti. 

De Bilastis (ministro) risponde all'on. Mi-: 
nervini che non può dargli oggi ragguagli” 
sopra fatti tanto speciali © locali, da domani 

te spiegazioni potranno essergli date tani 

Sg particolare oppure, se l’on. Minervini 
lo preferisce, in Parlamento. 0 

Per ciò cho riguarda le osservazioni fatte 
dall’on, San Donato il ministro non può, vi- 
sta la strettezza del tempo, dare molte spie- 
garioni, ma il governo si propone di farlo 
nella prima occasione. Nega poi che nell 


i zioni delle bonifiche succedano i 
get. it deplorati dal: deputato di San 


sono degli inconvenienti, cio è vero, 


governo cerca di rimediare quanto più presto 
“ed ricco verrebbero ‘chiedere altri 
Molti ti» 
Prasidente si oppone a questa mania di: 
discussioni. $ 


lati 


De Blasiis (ministro) chiede cho snl ca- 
Pitolo 31 che riguarda lo colonio di Lampe- 
dusa e Linosa siaccordino al governo 20,000 
lire di più @ ciò per le seguenti ragioni. 

La spesa di 20,000 lire chiesta in passato 
dal' Ministefò ed accordata dalla Commissione 
era prevista per i primi sei mesi dell’anno, 
Perchè, come la Camera ricorda, il Governo 
aveya disposto di liberarsi da questo capitolo 
col trovare. nn modo di cessare da ogni in- 
Gerenza ‘in queste. colonie, 

Molte Commissioni esaminaronto questo ar- 
gomento; ma sempre senza trovare una so- 
lazione. Ultimamente incaricato fa dello studio 
di sciogliere questo problema il comm. Raeli 
ma finora egli non potè compire il suo la- 
Voro ; epperdil Governo è costretto a prov- 
vedere al sostenimento di molte persone im- 
piegate in quelle colonie. 

È Spera perciò il ministro ‘che la Camera 
vorrà accordargli per questo secondo seme: 
stre ancora 20,000 lire, 

fForrigiani (relatore) si oppone’ 
domanda del ata (Spia 

D’Ayala parla di queste isole e delle. preoc= 
cupazioni del ministro in teriini ironici. Dice 
di un tale Menelzo, sindaco! di Lampedusa e 
Linosa, il quale governa i suoi amministrati 
da Girgentit Le parole dell’oratore provocano 
a più ripreso l'ilarità della Camera, 

Do Blasis (ministro) si meraviglia che Pen. 
D'Ayala voglia mettere in ridicolo una que- 
stione che è essenzialmente seria. 

ll ministro ripete molti degli argomenti 
adotti poco prima, promettendo che dope il 
secondo semestre 1867 si prenderanno prov= 
Vedimenti nuovi, ma che il Governo non 
crede essere utile di abbandonare quell’isola. 

Orispi dimostra l’importanza delle due i- 
sole di Lampedusa e Linosa; dice che esse 
contengono due bellissimi porti, e. cita il 
fatto che più. volte e prima e dopo la rivo- 
luzione francese. gl’inglesi vollero averla in 
loro possesso onde farne una stazione navale. 

La questione è di sapere se le dette isole 
debbano essere abbandonate, oppure se al 
Governo convenga meglio di mantenervi qual- 
cheduno. 

L’oratore sarebbe propenso al progetto di 
convertire queste isole in stabilimenti peni- 
tenziari, e così sarebbe risparmiata la. fatica 
e la spesa di cercare altre isole in mari lon- 
tani. Ad ogni medo non si potrebbe lasciare 
quelle isole. in balia del mare, e ciò onde 
qualcheduno non venga ad impossessarsene. 
Il problema non è facile, nè sembra conve- 
niente all’on. Crispi che lo si sciolga così su 
due piedi. 

Certo è frattanto che bisogna in un modo 
od in ‘un altro venirne a capo, e che il Go- 
verno deve presentare un progetto di legge 
che faccia cessare quell’anomalia di colonie 
che; vivono a spese dello‘ Stato. 

Amari espone molti dettagli sopra queste 
isole, Dice che la occupazione di esse costò 
qualche difficoltà a1 governo! napoletano, Esse 
erano abitate da gente senza nome nò tetto, 
da bruti insomma. ‘Ailorchè si prese possesso 
dell’isola un' capitano dovette battezzare tutti 
i bambini, poichè i preti non si.conoscevano; 
(Una voce: tanto meglio!) e quindi i ma- 
| trimoni non erano legali (ilarità). 
|. Ranieri propone un erdihe del giorno col 
quale s’ invita il Govertio ‘a studiare la tra- 
sformazione delle isole di Lampedusa e Li- 
nosa iu stabilimenti penitenziari. 

A questa proposta fa pure adesione 1’ on. 
Crispi. 

Bixio ai oppone all'adozione di questo or- 
dine del giorno, perchè è inutile fare stu- 
diare al Ministero una cosa che non è nè 
logica, nè possibile, Sarebbe assurdo che si 
volessero,.crezro colonie penitenziaria a po- 
che miglia dalla costa. Queste colonie hanno 
bisogno di'essero stabilite in regioni lontane. 

Crispi. La questione sta in ciò: Devonsi 0 
meno abbandonare gli abitanti di Lampedusa? 
bevesi lasciarli morire ritirando loro il sus- 
sidio governativo ? Del testo non è esatto 
che Lampedusa sia a due miglia dalla costa 
essa è ad una distanza di 100 e più miglia. 
Non ammette la teoria dell’ on. Bixio che le 
colonie, penitenziarie debbano essere stabilite 
in lontane regioni: eppoi sarebba difficile 
trovare oggiun isola adatta. 

Bisogna invitare il Governo .a studiare la 
questione poichè d:1 momento in' cui le pri- 
“gioni ci costano -23 ‘oppure 24 milioni, ‘si 
potrebbe bene spenderne dn paio-di più qua- 
lora il risultato fosse un Opera umanitaria, 
tile, civilizzatrice. 

Mattaszi (presidente del Consiglio) non 
avrebbe difficoltà di. accettare. l'ordine del 
giorno Ranieri, ma lo trova troppo ristretto. 
Non bisogna, assolutamente parlare soltanto 
di colonie penitenziarie ma è miglior consi- 
glio studisre un modo di rendere utili al 
paese quelle isole. 83 

Sanminiatelli non vorrebbe pregiudicare 
in nessun modo Ja questione dr TA 

itenziarie, epperò si associa ad un ordine 

Der ion ngi ab ‘dal deputato Amari col 
quale il Governo è invitato a studiare le 
condizioni di quelle isole ed'un modo di 
renderle utili e proficne. — ù 

Quest’ordine del giorno è approvato: È pure 


approvata la domanda del ministro di muove 
20,000 lire per queste colonie. 
SFecchio (guardasigilli) presenta Un pro- 


rimedio; agli altri.il.| getto di legge per la proroga dei termini per 


le iscrizioni ipotecarie, i 
Presidente vorrebbe. che' il bilancio’ del 

Ministero dell'interno fosse messo all'ordine 

del giorng irmmediatamente dopo la verifica- 

zione dei poterti... __ o 

} ne vuole che il progetto di legge 


Telativo allo sentenze dei conciliatori 
il bilancio dell'interno. ii 

Ban Donato Propone chè le-sedute co: 
Imncino a mezzodì (Rumori). 

La Camera decide dopo doppia prova © 
controprova di dare la precedenza al progetto 
di leggo sui conciliatori, + 

La seduta è sciolta alle ‘ore 6, 

Domani seduta pubblica all'ora consueta. 


—__—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


_L'affiro del mercato centrale è veramente 
piacevole a leggersi sui giornali. Perchè il 
Prefetto di Firenze ha scritto una lettera 
nella quale in sostanza dice ciò che dicono tutti, 
Vale a dire che quel mercato è ‘una ver- 
gogna per il Municipio che più a lungo lo 
tollera, sì va in furia 6 si risponde che 
il sor prefetto non doveva parlare, per- 
ché Ini sapeva che il Municipio studia ed ha 
Già i progetti belli @ fatti ed aspetta ad ese- 
guirli che la crisi monetaria sia passata, o che 
le quattrocento famiglie che devono sgom- 
berare da S. Lorenzo abbianotrevato un altro 
alloggio. 

Ma è appunto perchè si aspettano tutte 
queste belle cose, la quali non verranno così 
presto, che il Prefette ha fatto benissimo a 
parlare per far $entira al Municipio -che: gli 
ostacoli.innanzi ai quali si arresta costitui- 
scono uninconveniente assai inferiore a quello 


‘che si lamenta colla continuata persistenza 


del mercato colà dove adesso Si trova. 
Non può aver torto l’auterità prefettizia nel 
sollecitare lo zelo dell'autorità municipale ad 


intraprendere un lavoro che pur troppo du- |. 


rerà a lungo è non sarà così presto finito. 

Se si guarda alla prontezza colla quale si‘ 
va rifacendo il muro di cinta in via. degli 
Avelli si può ben temere che, anche ponen- 
dovi mano tosto, non basteranno certamente 
due anni a fare questi mercati nuovi e to- 
gliere dal centro! di Fitenze lo spettacolo di 
un sudiciume che maggiore tion si può im- 
maginare, Sono appunto quelli che non hanno 
leste le.gambe che devono mettersi in ° 
mino di buon'ora, 


È uscito testò il terzo volume della Scienza 
del popolo, biblioteca popolare che si pubblica 
in Firenze dallo stabilimento tipografico Ci- 
velli, e contiene la Vita di Giorgio Stephen= 
son pel prof. Giuseppe Saredo, accompagnata 
da'unabella incisione rappresentante la prima 
locomotiva. 


Giovedì, 13, le guardie ‘di pubblica  sicu- 
rezza contestarono la contravvenzione ad un 
giovane che si bagnava nel Mugnone in co- 
stume preadamitico, ed a quattro fiaccherai 
che mandavano i loro cavalli di gran carriera 
per le vie della città. 

Un tale G..R., musicante in un fanfara di 
cavalleria, avendo bevuto più del dovere, gio- 
vedi sera. prese ad ‘altercare con i suoi pa- 
droni di casa, e tratto lo squadrone menò 
loro colpi che cagionarono lievi ferite, 

Il feritore venne tradotto agli arresti in 
sala di, disciplina ‘affiachè. gli passasse la 
sbornia, 

Nella sera di giovedì decorso, dagli agenti 
‘della Questura fu arrestato un tale O. D. che 
percosse brutalmente la sua bella in via dei 
Ginori. i 

Essendo nella scorsa nette caduto il tetto 
di una casa posta fuori di porta Romana, un 
corto Gioseppe Fanfani che dormiva tranquil- 
lamente mella stanza sottostante, riportò alcune 
contusioni al braccio ‘ed alla gamba destra. 

Lunedì, 17 corrente, dal mezzogiorno al 
tocco, il prof. Luigi Magrini chiuderà, nel 
solito locale del R. Museo di fisica ‘ecc, il 
corso delle sue lezioni ordinarie , trattando 
Dei'moti molecolari indotti e delle loro appli- 
cazioni agli usi della vita. 

Nel giornata del 13 gitigno il termometro 
centigrado del R, Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di 4 31,0 e la minima di +17,0. 

Nella notie del 14 giugoe, la temperatura 
minima di + 17,0. é 


Nota dei defunti denunziati îl giorno 12 di 
giugno, VT 

Parrini Luigi, d’anpi 79 — Fellini Luigi, 
id, 60 — Naldi Giuseppe, id. 34 — Rista 
Margherita, id. 32. 

Più 6 bambini che non avevano ancora 7 
anni. $ 

Gli ‘atti di nascita denunziati ‘nel giorno 12 
giugno 1867, faròno 10, ‘cioè ‘2 maschi, 7 
femmine e 41 nato-morto. , 

Matrimoni del dì 12 giugno. 

Angeleri Alessandro, sotto commissario di 
guerra, d'età magg., di Alessandria, e Bian= 
chi Maddalena, benestante, d’età magg. di 
Valle (Lomellina). si 

Fiory Odoardo, ingegnere del Genio civile 
d'età magg., di Napoli, e Regnaud Carcas Ce- 
sira, benesiante, d’otà magg. di Livorno. 

ELITE 
Riceviamo la seguente lettera : 
Chiarissimo signor Direttore, _,.. .. 

Con' molti giorni di ritardo è venuto a mia 

conoscenza como l’accreditato giornale da Lei 


diretto (ed altri ancora) abbia asserito che la 
Camera alla unanimità votasse per ll’ ordine 
del giorno puro: e semplice. sulla proposta 
Ricciardi, circa l’abolizione dei gratuiti viaggi 
dei deputati sulle ferrovio e piroscafi dello 
Stato. Fa a grandissima maggioranza, è vero; 
ma pochi, e fra questi io, votarono contro 
Uma itale reiezione. Le sarei quindi oltre- 
modo obbligato se volesse aver. la cortesia 
di rettificare quel che venne pubblicato. 

Mi dichiaro intanto di Lei devotissimo 

Firenze, 13 giugno 1867. 


C. FrisaRI. 
-_r———————c@rrui 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo in data del 44 nella Gazzetta 
Ufficiale, che il giorno 8 corrente venne at- 
tivato il servizio telegrafico pei privati. nella 
stazione sociale di Gualdo Tadino (provincia 
dell'Umbria) con orario di giorno limitato. 

—.Il Conte Cavour del 13 corrente scrive: 

Sabbato, 15, S. M..il Re partirà. per. Val- 
dieri. Lunedì venturo, anche:le LL. AA, RR. 
il duca e la duchessa d’Aosta andarono a 
Parigi. Alla fine del ‘corrente mesa 8. A, R. 
la duchessa di Genova andrà a Dresda. 

— Ieri sera alle 7, scrive la. Gazzelta di 
Torino del 14, le-LL. AA,-HL il principe Na- 
Poleone e la principessa. Clotilde ‘partirono 
dalla nostra città alla volta di Parigi. 

Gli augusti viaggiatori venivano salutati alla 
stazione da S. M. {la regina di Portogallo, 
dal'duca ‘e dalla duchessa d'Aosta, dal ‘prin- 
cipe di Carignano, dalle dame e dai digni 
tari di Corte, dal prefetto della  provinsia e 
da molti distinti personaggi. 

— Sappiamo che S. A. R.il principe Um- 
berto rivolgeva sentita ed affettuoso espres- 
sioni di condoglianza alla famiglia del com- 
pianto generale De Sonnaz. 

— La Gazzetta Piemontese annunzia che 
il generale Paolo Solaroli, per moto proprio 
di S. M. il Re, fa nominato marchese di 
Biola. 

— Dicesi che il marchese di Breme, duca 
di Sartirana, verrà nominato ministro della 
Real Casa, 

— All’alba del giorno 8 andante, scrive il 
Giornale di Sicilia di Palerito del 10, il ca- 
pitano della guardia. nazionale d’Alcamo Fun- 
darò Gaspare, con ‘seì womini della sua squa- 
driglia e due carabinieri arrestava in contrada 
Bruca il famoso capo-banda Liborio Torregiani, 
e.il brigante Musolino Giuseppe, ‘l'uno ‘ar- 
mato di fucile a due colpi, è Paltro di cara- 
bina. Il rimanente della banda, che il 13 
maggio scorso ebbe a sostenere un conflitto 
con una pattuglia di truppa, trovasi in dis- 
soluzione inseguita dalla forza. 

— L'Osservatore Romano del' 13 annunzia 
ai suoi lettori che presto S. M. la regina di 
Spagua si recherà a Roma, ma dichiara in 
pari tempo di non poter precisare il giorno 
in cui S. M. la regina Isabella partirà da Ma- 
drid, 

MOTO 

La galleria Salamanca. — La 
France del 12 annunzia che, la vendita dei 
quadri componenti la galleria del banchiere 
spagnuolo Salamanca. produsse la somma to- 
tale di L. 1,632,290. 

Monumento ai Carbonari.  — 
Scrivono da Rovigo alla Perseveranza del 12: 

Domenica prossima; 16 corrente, avrà luogo 
nel vicino comune di Fratta l'inaugurazione 
del monumento commemorativo dei cospira- 
tori Carbonari di cui Fratta fu centro nel 
4821. Il cav. Giuseppe Bianchini, sindaco di 
quel comune, e che vi si rese sommamente 
benemerito, fra fe altra cose nel migliorarvi 
l’ insegnamento primario, e nell’ iniziare scuole 
serali e festive, propose che venissero ricor- 
dati. quei generosi che illustrarono il paese 
mescendosi nelle prime cospirazioni italiane, 
e cominciando quella serie di sagrifici. per 
cùi il politico loro sogno è tradotto oggi in 
fortunata realtà. 


Dispacti ErertaIoi 


[AGENZIA STEFANI] : 

Nibva-York, 18. — Miramon è morto idi 
febbre; Castilla e Mejia vennero fucilati. 

Madrid, 18.—1Il sindaco di Madrid ha dato 
le sue dimissioni. 

Assicurasi che presto verrà fondata ‘una 
Banca ipotecaria. ; fono 

‘Parigi, f4. —Il vicerè d'Egitto arrivò ieri 
a Messina è riparti per Tolone. 
®° Costantinopoli, 18 — (Ufficiale) — Secondo le 
ultime’ notizie ricevute da Candia, Omer pa- 
scià attaccò il 3 giugno il distretto di Layette, 
una delle più forti posizioni dell’isola, situato 
in una valle ‘circondata da ogni lato da mon- 
tagne ditupate. Parecchi combattimenti ebbero 
luogo nei siti dove gl’ insorti s'erano trince= 
rali, coricentrandovi le loro forze. Le truppe 
imperiali, dopo aver sloggiato gl’ insorti 
‘queste posizioni e messili in faga, penetra- 
Tono nella valle e l’occuparono, In questi 
vari combattimenti gl'insorti ‘ebbero più di 
500 uomini fra morti e feriti. 

Roma, 14, — Questa mattina vil Papa ha 
tenuto il secondo concistoro semi-pubblico. 
S. S. ha pronunziato un’allocuzione sulla ca- 
nonizzazione, Tutti i dignitari della Chiesa vi 
erano presenti, Il Papa dichiarò che promul- 
gherà Ja solenne dichiarazione nel giorno 
della solennità del centenario. di S.-Pieiro. 

Parigi, A4. — Il re di Prussia è partito. 

Berlino, 14, — La Gazzetta del Nord dice 
che gli amichevoli colloquii dei sovrani col 
l'imperatore Napoleone e gli abboccamenti 


r——_—t—m_m tm 


dei ministri assicurano un accordo definilivo 
tra i governi. Noi, soggiunge il giornale, 
siamo lieti di poter annunziare che ne eri- 
Verà il consolidamento della pace, : 


Parigi, 14 giugno 
13 I 


Fondi francesi 8%. , 70 52 {7042 
lane lunian 
Consolidati inglesi"  |9 7 {99T 
’ Ri aprile = | n 
Italiano 5 ° in contanti 52 55 |5a 45 


> 45 giugno 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito Mob, francese | 40% 396 
» » ». italiano -_ pia 


» 3 
Sîrado fore. Vilt. eotannele | 72 


» >» Lombardo-Ven. | 406 403 
» > Austriache #78 #76 
>. >» Romane mn 85 
Obbligazioni . . . . . [448 |423 
» — delPrest austr4865 | 826 326 

” » ‘incont. |327 330 


Londra, 14, — Consolidati inglesi 94 58. 
_——————_————-—-—- 


GIACOMO DINA, Direttore, 
Giovanni RomBaLDo, gerente, 
——_—————_—_—_—m 
‘BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 18 giugno 
L 


[A RCIEPTICA C. ba 75d. 5270 
IT. AREFARTORS FG. L 8275 d 5270 
Impr. naz. sot. 5% NL ——d 6376 
3 +... NL ——d 3485 


Az. Banca naz. tosc, 
ex Coupon. . . C.L4HM0 —d — — 
Ta. Banca naz. Re- 
gno d'It. 4 genn. 1867 


Az. Str: Ferr. rom Cl —&d —- 
Id. Str. Ferr. livor. CL —@d. —-— 
Id. dedotto il suppl CG.l —=d «—.- 
ObbL 3 %, delle sud.‘ CL — =d. —— 
Az. SS. FF. Merià Cl 204 =d. 2073 - 


Obbl. 3%, delle detto. C.L 124 — d —— 
Obbi. dem. 5 in, 

serie complete C.L 38348 d 383 — 
Id. in serie dil0® CL — dl —- 
Obbl.ins.non comp. Cl -——d —— 
Impr. comun. 8% Cl —=d —- 
b°pit.inpice. pezzi N.l. 53 50d —— 
3°%Lideom. . +. NL 36-—dà, —— 


Prezzi fatti del 5 |, 62 7242 c. 
Napoleone d’oro... X1 06 == M 04 


Borsa di Milano del 13 giugno 
Nom.  Pr.fatti 
Rendita italiana 5 %, —— 53.05 — 
» » » 10, — = — — -—, 
» B*%ppr. da PriL=V. 4860 833 — —— — 
Azioni Banca Nazion. . 1520 — — — 
» . Strade Ferrate merid. 200— —— — 
Obbl, Str. ferr. L.-V. Italia Centr. —  — — — 
» ». Meridionali 3 
» Bani demaniali 5 
» Città di Milano 4860/56 %, 69 
Borsa di Genova del 18 giugno 


Ult, corso Corso p. 

5°, Rendita italiana con. 53 — 52.95 
» » ’ tm 53 05 53 — 
» in piccole partite cont. —_—_ 53 45 
» Hambro 1854 cont. tone med mu 
Banca d'Italia cont. 1542 — 40504 — 
» » im —_— = - 
Cred. mob. it.v. 400 cont. 290 - pa «e 
Az. Ferr. Merià. fm. -- = — 
Qbbl. Beni Doman. cont. 379 - 379 — 


Borsa di Torino del 18 giugno. 
Corso legale 53 42 42 
Banca Naz. GC. d. m. in c, 
Pezza da L. 20 d’oro L. 20.97 a. U 
Argento a L. & 75 
Rame a L. 4 


Firenze, 12 giugno 1867. 

Il sottoscritto avendo subito, ot fa un anno, 
l’amputazione della gamba sinistra al terzo 
inferiore, era rimasto nella impossibilità di 
camminare senza l’aiuto delle grucce: Invano 
ricorse ad un sedicente meccanico ,' affinchè 
gli fabbricasse una gamba artificiale; chè lo 
atroci sofferenze risvegliatesi nel moncone, 
Pobbligarono a' ‘mettere da - parte l’infelice 
‘meccanismo. 

Allora si rivolse per consiglio agli ‘illu- 
strissimi signori professore Ferdinando Zan- 
netti e dottore Cesare Bottari, i quali lo di- 
ressero al signor Giustino Paggi ,' meccanico 
in via dei Martelli, che da qualche tempo si 
è dedicato alla fabbricazione di strumenti or- 
topedici. Questo abile ed ingegnoso artista 
gli ha fatto una gamba artificialo, colla quale 
il sottoscritto può camminare benissimo senza 
l’aiuto delle grucce. 

Lieto di questo inaspettato resultartento 
egli si crede in dovere di rendere un pub- 
blico omaggio ‘alla verità © la dovuta lode 
tanto agli esimii professori, quanto all’egitegio 
artista. Rina 

Giuseppe Cariaggi. 

Ai padri di famiglia 
che si preoccupano di lasciare, dopo la lore 
morte; un'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente 
di ‘studiare le combinazioni che presentino le 
Assicurazioni sulla vita, Troveranno in’ essi 
il'modo più utile e più efficace d’impiegare 
le loro economie, 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese 
Tur. GarsHa4, domandando schiarimenti e 
prospetti che vengono distribuiti gratis tanto 
alla sede della Succursale italiana in Firenze 
via dei Buoni, num, 2, palazzo Orlandini, 
quanto alle sue agenzie, nelle diverse città 
del Regno. 


rr z 
MANUAL sull'igiene del bambini 
del dott. I. Galligo. Un Voltnese dii ca 
pagine to un lavoro 
le ili fagia e ad esse dedicato. Di- 
rigersi presso i ‘principali librai d’Italla od 
inviare all'autore vaglia postafo o francobolli 
por L; 180 in Firenze, piazza S. Croce, N. 2. 


} o ao _ o ____c. mu ua 
SAN rio | Egeo Gli Annunzi del Giornale l’ Opinione i 
ee anno Fe,  bugs.I Trattato della guarigione ‘facile, radicale 9 


Banca Franco-Italiana BRIZZI L | D E L LE ER N | E 


MILANO PARIGI TORINO 
8 | Ì Via Carlo Alberto, 48 
senza operazioni chirurgiohe, del dott. ULMANN 
CIASCUNO PUO” pri seggio SE STESSO 
Prezzo dell’opera L. 2. — Si spedisce in provincia ia pi 

di L. 2 e 40 — A Firenze Libreria Bettini © presso dl o Ferroni nia 
Cavour, 27 — Torino, Luigi Reycend — Milano, Fratelli Ferrario — Ge- 
nova Grondona — Bologna, Marsigli © Rocchi — Venezia, E. Sonzogno e 
presso Milnster — Palermo, Deciò Sandron — Messina, Galto Ainis Placido. 


è, Ri 


Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavonr,. 


ViaS. Pietro all’Orto, Rue Feydeau, 1 


IMPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO STABILIMENTO MUSICALE 
ESTRAZIONE DEL 44 LUGLIO 41867. —||PjazzaMadonna, Palazzo Aldobrandini 


Le Obbligazioni russe & 0/0 4864 sono ‘di £1@ rubli. ciasenna; godono 
dunque d’un interesse annuo di 5 rubli pari a L. 20; pagabili in due rate s e- 


Ad ogni estrazione semestrale vi saranno B@@ premi divisi come segue: 


A premio di rubli d'argento 200,000 | 3 premii di40,000 rubli d'arg. 30,000 
î] î CSA 718,000 s » 8,000 » ,000 Fj 
A ? t £0,000 9 » 5,000 ’ 40,000 b { 
t] » D) 25,000 | 2% » 1,000 » 20,000 , 
260 premi-di 500 rubli 130,000 


di L. Foucher d’Orleans (France) 


în forza della Manna che entra nélia composizione intima di questi confetti 
questa preparazione ha sopra tutte le altre, a base di ferro, l'incomparabile van: 
taggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore 
Seguito Di inoltre quello, non meno importante, di non costipare giammai, — 

rezzo L. 3. 

è 

Agente per l'Italia V. Menesson, Scali del Corso, n° &, piano terreno a Livorno. 
Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Ca- 
vour, n. 


Oltre i suddetti premi verranno estinta 1,66© obbligazioni e rimborsate a 
12@ rubli ciascuna, ossie con un premio corrispondente al 20 0]. 

Queste obbligazioni sono emesse al prezzo di lire 400 in oro ciascuna con 
godimento dei coupon di luglio 4867 6 danno diritto all'estrazione del 4& pros- 
simo venturo luglio. 

NB. Il pagamento dei coupons ed i rimborsi si fanno in oro dalla suddetta 
Banca la quale s'ibicarica pure d'inviare ai sottoscrittori il listino dei numeri 
estratii e programmi. 

La sottoscrizione resterà aperta fino ai 10 p. v luglio.1861. 
Restano pure aperte le sottoscrizioni al Prestifo spagnuolo 

1866, interesse annuo 40 0/0. 

ed al prestito dei Primeipari DPanubiant 12 0/0. 


stes. ACQUA MINERALE 


No 4a, 

> SALSO=JODICA 
: DI SALES PRESSO VOGHEBA 

la più iodica delle cenosciute 

Si usa În tatti i-casi in emi è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa matura. Si a- 
feinistra mella curi dei temperamenti din 

, fatici 6 scrofolosi, che lentamente guarisce, 

ero mel goszo, nelle erpeli, nelle oftalmie. scro: 

af (| folose, saiche come collirio, nello affezioni 


unus 
HITOIIZ 
INTEM 
ICZIV 
STENGEL 
FINCH 
SIMIGT 


GRAN DEPOSITO 
DI STRUMENTI A FIATO 
Si spedisce il Catalogo a chime/farà richiesta e si accordano fa- 


cilitazioni per il modo di pagamento tanto alle amusiche militari 
come ai Municipii 0 Sociesà Filarmoniche. 


PIANOFORTI E MUSICA 


GRAN NOVITA. 


100 BIGLIETTI DI VISITA () 100 BIGLIETTI DI VISITA . 
(anistor cls _) (canta siapnsPintA) 


PER ITaL. LIRE É SO PER ITALIANE LIRE S 


Lire «1. di più per corona. Lire 1 di più per corona 
Ognuno può cifrare da sè medesimo 
CARTA ED ENVELOPPES IN COLORE 


Macchinetta' di nuovissima invenzione per cifrare Carra da lettere, 
Enveloppes e Bigliesti di visita in colore, con incisione 
dell’inscrizione o iniziali con corone (stile moderno) £. 4$. 

Indicanido le iniziali ole iscrizioni, ed aggiungendo in vaglia postale l'im- 
porto, s'invia in provincia; : 

Dirigersi a E. E. Oblieght, Firenze, via de’ Panzani, 28. 


OMNIBUS. 
PER LIRE 16 fai | VENTI FUCILI 


le per use anche di, viaggio con re- 
lativa istruzione, qualità garantita. in buonissima condizione, con respet- 
Presso "A. Danie Ferroni, agente | tive baionetie e fasce, per uso di Ta 
commissionarie, via Caveur, N. 27, | legio Civile 0 Militare. Dirigersi per 
Firenze. le trattative alla Ditta A. Dante Fer- 
NB. Si spedisce dovanque centro roni, via Cavour, 27, Firenze. 
vaglia (però eve vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico! del commitiente. 
n 'GRNGIVARIO: AMBAICANO 
UN CUOCO Pr rig aa Unico rimedio per guarentire le com- 
desidera impiegarsi in quella qualità e delle gengive © calipare 1a 
presso qualche distiuta famiglia, Am- | Medistamente il dolore dei denti. — 
pie informazioni. Dirigersi con lettera | Prezzo Li 1. 
*ffrancata alle iniziali L F. forma in | | Dirigersi alla Ditta 4. Dante Ferroni, 
posta, Firenze. via Cavour, N. 27, Firenze. 


MA LES dela PEAU 


POMATA FO INE preconizzata dai più grandi medici dell’&uropa 
per guarire prontamente le serviggini e la. maggior parte delle malattie della 
pelle dichiarate incurabil. Bu. ® B5® il vasetto. 

Sale vegetale purgativo, rinfrescante, L. 1 ZOla scatola. 
ssenza di Salsapariglia alcalina, jodurata, potente depu- 
rativo del sangue: I. @ la boccetta. 

Tarn, far. di prima classe, gà interno degli Spedali, solo proprietario e suc- 
cessore (Place des Petits-Pères, 9, ris). — In Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale; in Firenze alla farmacia Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. 


“SCIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA. 


ACQUE-E: POLVERI ANTISIFILITICHE 
preparate dall’upico successore dott. Amtonio 

Gasparini, via Fate-Bene-Fratell, 5, Mi- 

pi 0 ULI î | lano. — Deposito generale pre:so Varlo Erba, 

i direttore della farmacia di ‘Brera, in Milano. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
lcademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria, di ma- 
rina, e alle Università. — Via. Ss. 
Egidio, num. 42, Firenze. 


she 
i bo! 
fagieni. 


le contra! 


paggane 


Via Cerretani, n. 14, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRANCESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintùra antiscorbutica. 


GNATBLLI, ® Sè ne froya presso le pn farmacie : a Firenze, farmacia F. Gar- 
néri — a Milano farmacista Carlo Brba 


sii: «V.Le 
ai signori possessori di oliveti 


Officina di G. B. COSIMINI fuori Porla San Gallo, Firenze. 


È già incomineiata la solita fabbricazione degli Strettoi di ferro par ' Olio e 
Vino, i soli premiati alle passate Esposizioni. Vi sono di 
tuiti.i prezzi e modelli non escluse le pressa idrauliche perfezionate essa pure. 


Il Vero Uomo è alfine ‘arrivato ! 
OVVERO ) 


IL PROGRESSO DELLA MEDICINA 


Con non poca superbia e, soddisfacimento noi ebbimo l’onore ultimamente di 
‘una introduzione ad uno dei più rinomati uomini del secolo, professore Tom- 
maso Holloway, il quale per l'avavzamento della scienza medica ha fatto più 
che ogni al ro che potrebbe nominarsi, non escludendo simili eminenti savans 
come Abercrombie, Rush, Giark, or Majendie, Egli comprese che una gran parte 
del vantato medicale sapere d’oggigiorno è empirico, e che troppo poco è real: 
mente conosciu o dalle leggi di fisiologia. Continuando le sue investigazioni un 
felice pensiero: lo colpì, come una ispirazione, ed egli limitò la ‘sede di ogni ma- 
lattia di qualunque natura e diagnosi nel sangne. Egli è d'accordo in credere 
coi più distinti patologisti che il sangue è la vira, il sangue è vivente, ‘ed in- 
vero la Scrittura lo dice la vita dell’uomo. Se questo fiume di esistenza è im- 
puro, come può l'essere umano essere altrimenti che debole, consumato, ema- 
ciato, afflitto da varie forme di malattia ? Il purificare il sangue, e tenerlo puro 
è virtualmente lo allontanare le malattie dalla terra. Ivi allora è speranza pel sof- 
frente. I povero invalido disperando ricovero può andarne nel mondo un uomo 
forte e vigoroso. Il trattamento del prof. Holloway sradica qualunque nostra cattiva 
indisposizione ; se, dello stomaco, oyvero del fegato, delle reni, polmoni, cuore e 
pelle, egli ne rapporta loro origine al sangne e ris'ora lo apparente organo in- 
fetto ‘alla primiera e perfetta salute. Conoscendo ciò appieno, coma noi, dalla 
esperienza dei nostri amici, come ancora dalla nostra propria, noi adémpiamo ad 
un dovere Samaritano avanti il pubblico, raccomandando cordialmente le Pil- 
lole: e l'Unguento Holloway; le prime per disorganizzazione interna del sistema, 
Y'altro per l'applicazione esterna alle ferite ed alle piaghe, ancor quelle che hanno 
resistito a qualunque altro rimedio. Quando un Trono giace per settimane e 
mesi, senza ricevere il più minimo vantaggio dal sapere del’ medico, soltanto 
tenuto a trascinare una penosa ed odiata esistenza, che bisogna finisca in poco 
tempo, noi realmente crediamo una estrema follia appigliarsi al pregiudizio e 
prevenirlo dal ricorrere a simile rimedio come questo, che se ancora non gli 
produca alcun bene, non potrà in nessun modo fargli del male. Quanta mi- 
gliaia sono stati prevenuti a prendere un rimeflio soltanto da pregiudizio, e come 
sono ignoranti alcuni. a» credere che gli avvisi inseriti nelle colonne dei giornali 
non: sono quelle-che professano di. essere | Non ostante nei casi nomati, ad-ogni 
evento noi abbiamo buone ragioni a credere che gli annunzi del prof. Holloway 
parlano soltanto ua chiara e vera esposizione senza esagerazioni 0 menzogne. 
= Public Ledger. (San Giovanni Terranuova). 


500,000 FRANCHI 
COME PREMIO PRINCIPALE | |' Y 
da guadagnare nella grande estrazione S LICHTW ITZ 
del Prestito a Premi de'le Stradei | DA LEZIONI 
ferrate e navigazione a vapore; quale u 
avrà neo ED di Lingua Inglese e Tedesca 
f° luglio le : 
È 1500 Cartello devono . nadignare NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMGLIE 
senza sarti nel suddetto giorno i ED AL SUO DOMICILIO. 
seguenti 1500 premi: ia Pietra Pic Piano. 
oi aa oi 500,000; 1 Da me a Piana, N. 88, 2° î 
FRANCHI 80,000; 1 DA FRANCHI 
L 0,000; Pal purau to, ent: STABILI ) Deo Ti 
DA FRANCHI 3 ® DA FRAN {MENT TERAP 
cut 3000; 4 va FRANCHI 2090 ; dgr i 
33 DA FRANCHI e1450 ba 
coi © grate rogo: 90k70 0 
Ogni cartella estratta deve ottenere Presso il Santuario nella città di Biella, 
infallibilmente uno dei sopradetti pre- diretto dal dottor cav. &. Giuaspa, 
mii; e nessun’ altra lotteria di Stato 4T.ma Apertura col 27 maggio 1867. 
»fire tanta probabilità di guadagni] | Indirizzare le: domando: al: Direttore 
di un’importauza simile. in Biella, (a) 
| Val da per questa prossima estra- 
zione: 
tic; mezza cartella costa L. it. 40 SCIROPPO Gio E; 
ima intiera. >» » » 20 UV 
6.iintiere cartelle,» ». 100 VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO- 
E RINFRESCATIVO 
delsangue e degli umori 
V. Marchetti di Lucca certifica di es- 
con più grande proniez:a come an- sere stato guarito prontamente di una 
che sarà spedito gratuitamente e fran-| | completa sordità che per 4% anni fu ri- 
co il listizo di estrazione. È belle a tutte le medicature. 
Il Banco di Lotteria Vendesi iù Firenze dal sig. LkoroLDO 
G.M. Mayer. — Sienorimi, farmacista in via Porta Rossa. 
a Francoforte SM. (Prussia)! | Prezzo lire 4 40 la bottiglia coll’istruz. 
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PASTIGLIE DIGESTIVE. MM 


pi MepiciNA DI PaRIGI. 
Questo eccellente, medicinale è pre 
DILATTATEDISODAEMAGNESIA] soritto da più rinomati medi di Pari 
per tutti disturbi delle unzioni dige- 
Di BURIN DU Is} AF SFSXU)]NÉ stive dello stomaco e degli intestiai, 
come gasinti, gastraigie, digeslione diliicile e dolorosa, la eruttazioni ed il gon- 
fiamento dello stomaco e degli intestini, i vomiti dopo .il frane: la mancanza 
di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e le malattie del fegato e dei reni. 
Depositi: A_Milano, Farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni è C., 
via Sala, n. 10 — a Livorno, farmacia G. Simi — A Firenze, Farmacia Reale 
taliana, al Duomo; Farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni ; 8 
Farmacia Groves, Borgognissanti. 
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Depurativo del Sangue 


Coll'essenza di Salsaparigha concentrata a vapore col Joduro di Po- 
tassio 0.senza, di molto superiore @ hMb + Depurativi finora cono- 
sciuti, privo di mercurio e d'ogni sostanza minerale nociva. Prepa- 
razione esclusiva del chimico farmacista GIOVANNI DEPANIS, 
Torino. 


ivo semplicemente vegetale conosciutissimo e preparato con 
Questo depurativo sempr nni da nessuno conosciuto nè a nessuno ceduto , 


DI) 


MANIFATTURA GINORI 


A DOCCIA riu FIRENZE 
FILTRI FILTRI 


CHIMICO-MECCANICI CHIMICO-MECEANICI 


re gli incomodi provenienti 
taria degli atri ed in una parola agisce in tutti quei casi in cul sangue 
viziato 0 guasto. E , 7 

Come depurativo efficacissimo è ordinato nelle malattie della vescica, nei restrin- 

imenti e debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle injezioni, nel male della 
Sietra, nella Gotta, nei Reumatismi, nel Catarro cronico, © nelle perdite uterine, 
iori bianchi, ecc., ecc, 

Come antisifilitica ESSENZA DI SALSAPARIGLIA JODURATA sce in poco 
tempo gli scolì che ricompaiono in seguito all'uso del copabu, del cubebe 0 delle 
lejezioni che non-nentralizzano il nirus, ed; è sopratutto. racomandata da, tuti i 
Medici nelle malattie veneree antiche ribelli a tutti i rimedii già conosciuti, poichè 
toglie ogni residuo contagioso, e depura il sangue viziato da qualsiasi umore. 

Ogni uomo prudente, che sia stato affetto anche leggermente da alcuna delle 
suddette malattie od alire consimili, deve fare una cura depuratia di due bot" 
tiglie almeno, puichè, purificando gli umori, rigenera il sangue ed armonizza le 
funzioni vitali. 

L'esperienza di varii anni coi moltissimi attestati che abbiamo dalle persons 
ehe ne fecero nso in diverse circostanze , comprovano sempre più la vità 

uesto portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare il rigeneratore 
di sangue. — Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 410 — Mezza bott. L. 6 

Deposite in Firenze nella Regia farmacia Garnori — Piacenza, fratelli Melloni 
— Genova, Bruzza — Vercelli, Bertellatti. 


"PER PURIFICARE PER (PURIFICARE metodo Senti pe ben te la scienza e la pratica insegnano 
h || 100 i ita la diligenza di segnano. î 
L'ACQUA POTABILE : L'ACQUA POTABILE ||| resosi 3 — Nos remelia Deus Salutem, © | © COD into radicamento © senza mercurio le affezioni. della pelle le_er0e!. lè 
AoR0: i Preziosissimo farmaco per guarire la gisd in primo stadio, Ze serofota, | 0 torosi, la rachiid,le serotole, gli eat delle rogna Ie ulceri i cameri, ecc., 
Test (THU la rachitide, Vartritide, i reumatismi recenti e cronici, Le Ha), 1a 0lorOin DI "di parto, dall'età critica ® dallarità ved 


emorroidi, l'erpete, la podagra, i tumori freddi, la 
clorosi, è tutte le inalaitie di fegato, nervi e venerce. » 

| Questo, Sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte le provincie me- 
ridionali, è composto di tuiti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più 
Valenti chimici, ìl principe L. Bonaparte, ildoitore Galileo Pallotta di Napoli, il 
prof. Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock farmacista di Berlino 
ed altrì, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo po- 
sto nella terapia. Il vegetils che più d'ogni altro primeggia nella composi- 
zione di questo valore terapeutico è la NUOVA SALSAPARIGLIA del Paraguay, 
esposta da Heating, sostituita a tutte le altre qualità, perchè di gran lunga sU- 
periore. 

Si usa indistintamente în tptte le stagioni alla dose di una cucehiaiata la mat- 
tina ed un altra la sera. 

La cura di detto Sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni 
sulfarei. prendendone una cuechiaiatà nel tempo siesso che entrano nel bagno. 

Unico deposito in Firenze, via Cuvowr, N. 27 presso A. Dante Ferroni, deposi- 
tario delle specialità medicinali italiane @! estero. 

Prezzo bottiglia piccola L. 2.50; e L. 450 le grandi. — Ai signori farmacisti 
ed agli ospedali civili e militari si vende con un considerevole sconto, 
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Tip, dell’Opinione diretta da C. Carbone 


Questi, Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
Ti collocati in qualunque stanza, ed in ispeci nelle sale da pranzo, pu 
cano perfettamente l'acqua potabile da tutte le sostanze organiche, doll 

quali disgraziatamente tanto abbondano le acque dei nostri paesi a la ri- 
porno ale Eoncde DRNIZZA A salubrità desi erabili 

IArRI a Itri viene eseguita, con lore dili, 

sotto È direzione del signor Dottore dre age 
PA @ Materia Medica nel R, Arcispedale di Santa Maria Nuova 


PREZZI s° RL'TRSE mezzapi L 20 £î — 26 

RA +, Detti grandi » an — 30 — 35 

| Depositg in FIRENZE 

(Re nine "Gg 
| RI, Via Rondinalli, 7, e Via dei Ban- 


|: chi, 4 dis; ove pure potranno esser dirette con lett ancata ù 
| missioni all'ingrosso o al dettaglio per le altre parti del Str uti 


